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di GRAZIA FRANCHINI

«B
ASTA con vuote paro-
le e promesse che poi
non vanno in porto. Vo-

gliamo dei fatti concreti e non es-
sere presi in giro. L’amministra-
zione comunale non può continua-
re a ignorare i disagi che noi subia-
mo e le richieste che ripetutamen-
te abbiamo presentato». Stipati
nella saletta del bar Sant’Agosti-
no, decine di commercianti della
zona ovest del centro storico
(Sant’Agostino e dintorni) ieri
mattina si sono dati appuntamen-
to per rendere più
viva ed immediata
la protesta sulle con-
dizioni dell’intera
area.

HA coordinato l’in-
contro Rosanna Ri-
ghini che sta tenendo le fila del co-
mitato dei commercianti che sono
partiti lancia in resta contro l’am-
ministrazione che fa orecchie da
mercante. Da tempo tali commer-
cianti hanno allacciato stretti rap-
porti con la Licom, che a loro avvi-
so meglio di altre associazioni di
categoria comprende i problemi

dei commercianti e si schiera dal-
la loro parte, quando si effettuano
manifestazioni, o si redigono do-
cumenti.

NELLA RIUNIONE di ieri la Li-
com era presente con il segretario
provinciale Alberto Carretti (nel-
la foto con Rosanna Righini) che
nei giorni scorsi aveva di persona
consegnato un documento di pro-
testa all’assessore alle Politiche
economiche del Comune, docu-
mento stilato dai commercianti
che, in due giorni, hanno raccolto

oltre un centinaio
di firme poste in
calce al documento
stesso.

«SIAMO di fronte
— ha affermato il
segretario Licom
— ad una crisi del-

le attività commerciali, al degrado
della gente che vive in queste zo-
ne, soprattutto per la presenza di
molti banchi di ambulanti». «Le
piazze — ha aggiunto Rosanna Ri-
ghini — non devono essere snatu-
rate; la città non può perdere la
sua identità. A Modena sono state
riqualificate altre zone, come per

esempio la Pomposa o via Galluc-
ci. La nostra area (piazza Matteot-
ti, piazzale Muratori, piazza degli
Erri, largo Sant’Agostino, via Emi-
lia-centro nel tratto ovest) è igno-
rata».

«NON VIENE riscontrata — in-
calza Carretti — da parte dell’am-

ministrazione nessuna iniziativa
di attrazione e di marketing terri-
toriale incisiva. Ci si limita ad
azioni limitate, a fatti episodici,
senza continuità. Occorre risolve-
re gli annosi buchi neri rappresenta-
ti da piazza Matteotti a da palazzo
Solmi sui quali da anni si discute
senza trovare soluzione»

ROSANNA RIGHINI tocca quin-
di un altro punto dolente: la dismis-
sione degli ospedali Estense e
Sant’Agostino (a tale proposito il
ministro Rutelli sarà proprio oggi a
Modena per firmare il consenso del
riutilizzo delle strutture).
«Dopo le 20 — dice la coordinatrice
dei commercianti — la nostra zona
diventa un deserto. Si vedono in gi-
ro spacciatori, prostitute, extracomu-
nitari clandestini che spesso danno
sfogo alla violenza pestandosi a vi-
cenda e accoltellandosi.
Le famiglie non escono più a passeg-
giare di sera. Hanno troppa paura di
ciò che può capitare loro».

CARRETTI e Righini sottolineano
pure l’insufficienza di bus e la man-
canza di parcheggi.
Da anni si parla del parcheggio nel
parco Novi Sad; ma i lavori non de-
collano.
Una commerciante presente fra il
pubblico propone che nel tratto del-
la via Emilia-ovest si mettano in fun-
zione mezzi di trasporto pubblici
gratuiti, che consentano di muoversi
con rapidità e di fare acquisti, senza
avere timore di contravvenzioni au-
tomobilistiche, o di vedere la pro-
pria auto rimossa dal carro attrezzi.

di ROBERTO GRIMALDI

«M
INISTRO Rutelli,
non firmi l’accordo
sul recupero dell’ex

Sant’Agostino». E’ l’appello lancia-
to in una lettera aperta dall’associa-
zione Italia Nostra, che da anni si
batte per la tutela del patrimonio
artistico e paesaggistico del Paese.
Italia Nostra è in disaccordo con il
progetto che Comune e Fondazio-
ne Cassa di Risparmio firmeranno
oggi insieme al ministro per i Beni
Culturali, Francesco Rutelli. Due
i motivi principali del no: è l’ex
ospedale Estense che deve funzio-
nare da naturale espansione per le
biblioteche attualmente presenti
all’interno del Palazzo dei Musei,
non l’ex Sant’Agostino. In più, gli
obblighi di restauro all’interno
dell’ex ospedale civile potrebbero
non conciliarsi con l’arrivo di due
grandi biblioteche.
Una lettera aperta firmata dal di-
rettivo della sezione modenese e
dal presidente nazionale Giovanni

Losavio, spiega a Rutelli i motivi
che dovrebbero spingere Rutelli a
non firmare l’intesa: «E’ un’ opera-
zione certamente traumatica,
quando la nuova disponibilità di
spazi nella porzione retrostante al
Palazzo dei Musei lasciata libera
dal trasloco dell’Ospedale Estense

avrebbe consentito la fisiologica
espansione della Biblioteca Esten-
se entro i vani contigui. Era la solu-
zione per la quale Comune di Mo-
dena e ministero per i Beni cultu-
rali si erano responsabilmente im-
pegnati nel corso di ben più di un
decennio, giungendo assai vicini

ALLARME
«Troppi delinquenti,
la gente ha paura,

attività commerciali
in difficoltà»

IL MINISTRO per i Beni culturali Francesco Rutelli sarà
ricevuto dal sindaco di Modena nel suo ufficio a Palazzo
comunale oggi pomriggio alle 14.
Alle 14.30, il ministro incontrerà nella Sala del Fuoco del
Municipio i capigruppo delle forze presenti in Consiglio
comunale.
Dopo la firma del protocollo d’intesa sul polo culturale
Sant’Agostino e la conferenza stampa delle 15 nella sede
della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena (nella foto
il presidente Andrea Landi) in via Emilia centro, Rutelli
conferirà alle 16, al Teatro Comunale, un Premio per
l’eccellenza della cultura ai famigliari del tenore Luciano
Pavarotti.

LA PROTESTA LA LICOM RICHIAMA L’ATTENZIONE SULLA PARTE OVEST DEL CENTRO STORICO: «E’ ABBANDONATA AL DEGRADO»

I negozianti: «L’intera zona deve essere riqualificata»

IL PROGRAMMA MODENESE DEL MINISTRO
DAL COMUNE AL PREMIO AI FAMILIARI DI PAVAROTTI

CULTURA
Il ministro per i Beni
culturali Francesco

Rutelli. A destra, il fronte
dell’ex ospedale

Sant’Agostino che dà
sull’omonimo piazzale: il

palazzo ospiterà le
biblioteche Estense e

Poletti

IL FUTURO DELLA CITTA’

«ExSant’Agostino:
L’appello di Italia Nostra: «Operazione



E’ PIACIUTO il progetto
del recupero degli ex ospeda-
li Sant’Agostino ed ex Esten-
se, basato un ’intesa che oggi
sarà firmata dal sindaco Pi-
ghi per il Comune, da An-
drea Landi, presidente della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio e dal ministro per i Beni
Culturali Francesco Rutelli.
L’assessore francesco Mari-
no (nella foto) ha letto in
Consiglio comunale la propo-
sta di delibera. La votazione
non ha fatto registrare alcun
voto contrario: hanno votato
a favore la maggioranza
e il consigliere indi-
pendente Achille
Caropreso, si è
invece astenuta
la minoranza
anche se con
qualche mal di
pancia. La ra-
gione dell’asten-
sione è da ricerca-
re nella genericità
di certi punti del pro-
tocollo che, secondo l’op-
posizione, avrebbero fatto
perdere l’occasione di realiz-
zare un progetto più comples-
sivo per il centro storico e su
alcuni aspetti lascerebbe mar-
gini di discrezionalità a ri-
schio di degenerazioni.

«E’ UN’OCCASIONE stori-
ca per Modena per ripensare
spazi culturali e museali e
contemporaneamente la piaz-
za Sant’Agostino — ha detto

Antonino Marino, assessore
al Patrimonio nell'aprire il di-
battito — Questo progetto fa
diventare Modena uno dei
più importanti poli culturali
italiani». Si è detto d’accordo
su diversi aspetti anche il
consigliere Mauro Manfredi-
ni della Lega Nord per il qua-
le era però «necessario pensa-
re in grande, oltre a dare spa-
zio, all’interno della struttu-
ra, anche ad altre associazio-
ni culturali modenesi».

PIÙ CRITICO il consigliere
di Forza Italia, Andrea

Leoni: «La verità è
che manca un pro-

getto organico
su tutto il cen-
tro storico.
Agire solo sul
c o m p a r t o
Sant’Agostino

va bene, ma sen-
za un piano com-

pleto è un po’ un
buttare lì le cose spe-

rando di poterle perfezio-
nare più avanti. Non sono
poi assolutamente d’accordo
— ha aggiunto Leoni —
sull’idea di portare l’anagrafe
all’ex ospedale Estense».
«Avrei voluto vedere qualche
centro di aggregazione in più
all’interno del Sant’Agosti-
no», ha detto sergio Celloni
dell’Udc, mentrE Andrea
Galli di An ha sostanzialmen-
te approvato il progetto.

r. g.

alla conclusione nella passata legi-
slatura. Era la soluzione che non
solo avrebbe realizzato la ricompo-
sizione della unità formale e fun-
zionale del settecentesco Grande
albergo delle Arti (il Palazzo dei
Musei costituisce la sua metà ante-
riore), ma avrebbe dato innanzitut-

to coerente sviluppo al lungimiran-
te e solenne accordo (sanzionato al-
lora da una legge del Parlamento)
concluso tra lo Stato e il Comune
di Modena negli anni ottanta
dell’Ottocento».

«IL NUOVO accordo — conti-
nua la lettera — registra dunque
una posizione del tutto passiva del
suo ministero che, rinunciando al-
la più impegnativa
iniziativa del recen-
te passato, si limita
ad approfittare della
generosa offerta del-
la Fondazione Cas-
sa di Risparmio. Il
trasferimento della
Biblioteca Estense
non pare per altro a Italia Nostra
che sia stato valutato per la sua
compatibilità con le strutture mo-
numentali del settecentesco ospe-
dale. Il restauro dovrà rispettare in-
fatti le condizioni poste nella auto-
rizzazione data dal ministero alla

vendita del complesso dell’Ospe-
dale Sant’Agostino (da Istituzione
sanitaria ad acquirente Fondazio-
ne) e cioè la rimozione di tutte le
superfetazioni recenti, in particola-
re quelle del secondo dopoguerra,
con il ripristino della continuità
degli spazi dei due fondamentali
caratteristici corpi di fabbrica di-
sposti a tenaglia. Le stesse condi-
zioni, come lei ben sa, sono entra-

te in una clausola ri-
solutiva espressa del-
la vendita, che dun-
que cadrebbe se fos-
sero disattese. Ma
non è stata ancora at-
tuata la indispensa-
bile verifica che, os-
servate quelle pre-

scrizioni, il restaurato Ospedale
Sant’Agostino assicuri alla Biblio-
teca adeguata sistemazione. Sic-
ché non si può escludere che l’ac-
cordo che oggi si accinge a siglare
rimanga travolto dalla constatata
impossibilità di rispettarlo».

COMUNE PASSA LA DELIBERA

Il progetto piace al Consiglio
L’opposizione: «Stavolta
non si può votare contro»

IL FUTURO DELLA CITTA’

ALTERNATIVA
«La naturale

espansione del
Palazzo dei Musei

è l’ex Estense»

Rutelli, non firmare»
traumatica e incompatibile con i restauri»
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